CITTADINI APPARTENENTI PAESI EXTRACOMUNITARI

DOCUMENTI PER LA CONCESSIONE DELLA CITTADINANZA ITALIANA

Acquisto a seguito di residenza

(Art. 9 Legge 5/2/92 n.91 - D.P.R. 18/4/94 n.362)

 

· Istanza, in bollo, da compilarsi su modulo prestampato da ritirasi presso la Prefettura in cui l'interessato risiede; 

· Estratto dell'atto originale di nascita del Paese di origine completo di tutte le generalità; in caso di documentata impossibilità, attestazione rilasciata dalla Autorità Diplomatica o Consolare del Paese di origine, debitamente tradotta e legalizzata, con la quale si indicano le esatte generalità (prenome, cognome, data e luogo di nascita) nonché paternità e maternità del richiedente; 

· Certificato penale del Paese di origine e dei Paesi in cui si è risieduto, ovvero atto di notorietà qualora l’ordinamento del Paese di origine non preveda il rilascio di certificazione penale. In tale atto sostitutivo il dichiarante dovrà attestare di non aver riportato condanne penali e non avere procedimenti penali a suo carico nel Paese di origine; inoltre, il dichiarante dovrà produrre un’attestazione rilasciata dalla competente Autorità Consolare nella quale si attesti la "non previsione" del Paese di origine dell'istituto della certificazione penale; 

DOCUMENTI RICHIESTI D'UFFICIO A CURA DELL' AUTORITA' RICEVENTI l' ISTANZA
1. Certificato dei carichi pendenti, da richiedere alla Procura della Repubblica presso il Tribunale competente per territorio in relazione alla località di residenza dell'interessato/a; 

2. Dati relativi al soggiorno dell'interessato/a, da richiedere all'Autorità di Pubblica Sicurezza competente per territorio in  relazione alla località di residenza dell'interessato/a. 

N.B. Si precisa che i certificati di nascita e penali formati all'estero, devono essere legalizzati dai competenti organi della Rappresentanza diplomatica o consolare italiana all'estero e muniti di traduzione in lingua italiana certificata conforme al testo originale della competente autorità diplomatica o consolare (italiana all'estero o del paese di origine in Italia), o da un perito traduttore ufficiale ( e in questo caso successivamente asseverata presso l'ufficio giudiziario competente).
AVVERTENZA: il Ministero ha facoltà di richiedere, a seconda dei casi, altri documenti.

Tutta la documentazione dovrà essere prodotta in quattro copie (1 originale in bollo e 3 copie in carta libera non autenticate).

 

 

CITTADINI APPARTENENTI PAESI EXTRACOMUNITARI

DOCUMENTI PER LA CONCESSIONE DELLA CITTADINANZA ITALIANA

Acquisto a seguito di matrimonio

(Art. 5 Legge 5/2/92 n.91 - D.P.R. 18/4/94 n.362)

 

· Istanza, in bollo, da compilarsi su modulo prestampato da ritirasi presso la Prefettura in cui l'interessato risiede; 

· Estratto dell'atto originale di nascita del Paese di origine completo di tutte le generalità; in caso di documentata impossibilità, attestazione rilasciata dalla Autorità Diplomatica o Consolare del Paese di origine, debitamente tradotta e legalizzata, con la quale si indicano le esatte generalità (prenome, cognome, data e luogo di nascita) nonché paternità e maternità del richiedente; 

·  Certificato penale del Paese di origine e dei Paesi in cui si è risieduto, ovvero atto di notorietà qualora l’ordinamento del Paese di origine non preveda il rilascio di certificazione penale. In tale atto sostitutivo il dichiarante dovrà attestare di non aver riportato condanne penali e non avere procedimenti penali a suo carico nel Paese di origine; inoltre, il dichiarante dovrà produrre un’attestazione rilasciata dalla competente Autorità Consolare nella quale si attesti la "non previsione" del Paese di origine dell'istituto della certificazione penale; 

DOCUMENTI RICHIESTI D'UFFICIO A CURA DELL' AUTORITA' RICEVENTI l' ISTANZA
1. Estratto dai registri di matrimonio (non certificato o copia dell'atto di matrimonio), da richiedere al comune italiano presso il quale è stato trascritto il relativo atto; 

2. Certificato dei carichi pendenti, da richiedere alla Procura della Repubblica presso il Tribunale competente per territorio in relazione alla località di residenza dell'interessato/a; 

3. Dati relativi al soggiorno dell'interessato/a, da richiedere all'Autorità di Pubblica Sicurezza competente per territorio in  relazione alla località di residenza dell'interessato/a. 

N.B. Si precisa che i certificati di nascita e penali formati all'estero, devono essere legalizzati dai competenti organi della Rappresentanza diplomatica o consolare italiana all'estero e muniti di traduzione in lingua italiana certificata conforme al testo originale della competente autorità diplomatica o consolare (italiana all'estero o del paese di origine in Italia), o da un perito traduttore ufficiale ( e in questo caso successivamente asseverata presso l'ufficio giudiziario competente).
AVVERTENZA: il Ministero ha facoltà di richiedere, a seconda dei casi, altri documenti. 

Tutta la documentazione dovrà essere prodotta in quattro copie (1 originale in bollo e 3 copie in carta libera non autenticate).

 

